
Economia e lavoro,1ettera a Delors 
Germania, terza settimana di scioperi 

«Allarme, l'Europa 
sta arretrando» 
Le Confìndustrie 
premono sui governi 

. ..• . _ ANTONIOPOLUOMUMBKNI '. ~ 

• ROMA. Allarme delle imprese eu
ropee: negli ultimi vent'anni la toro > 
quota nelle esportazioni mondiali è • 
calata dal 24% al 18%. la creazione di '• 
nuovi posti di lavoro è stata su base : 
annua dello 0,4% contro l'I,8% degli -
Usa e l'I % del Giappone mentre il : 
tasso di disoccupazione dei Dodici 
supera di una volta e mezzo quello ; 
degli Stati Uniti. £ il risultato di un'a
nalisi condotta . dall'Unione • delle 
Confìndustrie europee e contenuta : 
in un rapporto consegnato a Jacques ' 
Delors, presidente della Commissio- ; 
ne di Bruxelles. Tra i fattori negativi >' 
vengono indicati la dinamica ecces-
siva del costo del lavoro per unità di} 
prodotto nell'industria manifatturie
ra, la modesta redditività del capitale 
e, soprattutto, l'eccessivo peso del. 
settore pubblico sul prodotto lordo. •-, 

I rimedi: le Confindustrie europee 
chiedono maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro riducendo i costi ' 
•non salariali» per i lavoratori meno ; 
pagati e per i giovani, organizzando • 
«gabbie salariali» attraverso la ditte- -
renziazìone retributive tra le diverse 
realtà locali,, ridimensionando il ruo
lo dello stato per ricondurlo a due 
funzioni base: offerta di beni pubblici 
e servizi che altrimenti non verrebbe
ro prodotti dal mercato, redistribu
zione più equa dei redditi. Solo dopo 
il contenimento delle spese pubbli
che può essere ridotto il livello di tas
sazione. Ovvia la promozione di una 
ondata generale di privatizzazione: ; 
la parola d'ordine è «privatizzare il : 
privatizzabile». „.?.?::; >:.'•' : ;ie '..• 

Ricette vecchie x 
Non si tratta di ricette nuove: la no- ; 

vita consiste che le Confindustrie dei 
Dodici hanno deciso di mettere i pie
di nel piatto premendo direttamente 
sui governi, stretti tra l'incapacità dei 
12 di trovare una linea comune in ; 
grado di sostenere la crescita genera
le (principalmente dal lato della pò- • 
litica monetaria e dal lato dello sti- ; 
molo agli investimenti per creare do
manda) e una nuova ondata di scio
peri sindacali che si preannunci 
particolarmente lunga e onerosa 
Dalla Germania alla Spagna alla 

Francia e, in parte, all'Italia, i sinda
cati stanno cercando di negoziare 

• salari e reti protettive per i settori di 
forzalavoro esclusi dalle ristruttura
zioni in corso. In Spagna, per esem
pio, la disoccupazione si è attestata 

: al 17,96% se sì tiene conto solo degli 
iscritti nelle liste di collocamento. In
cludendo tutti i senza lavoro, la per
centuale supera il 20%. In Germania 
è cominciata la terza settimana con
secutiva di scioperi di avvertimento 
mentre la Ig Metall sta preparando il 
grande sciopero della categoria. Il 
negoziato si è interrotto venerdì do
po dieci ore di discussione. La di
chiarazione di sciopero è molto pro
babile: potrebbe essere il 4 marzo, il 
primo dall'estate 1984. ; .• 

Uè: primo, l'occupazione 
" A Bruxelles i ministri economici -
>' anzi, molti dei loro sostituti - h a n n o 

discusso il programma dei prossimi 
: sei mesi sotto la presidenza greca. 

Priorità all 'occupazione, conferma 
degli obiettivi del libro bianco di de
lors per il rilancio della crescita eco
nomica. Da qui a giugnd, i 12 do
vranno mettere in pratica l ' impegno 

' a creare entro il duemila 15 milioni di 
posti di lavoro e ridurre del 50% la di
soccupazione con investimenti nelle 
grandi reti infrastnitturali per 20 mi
liardi di E o i l 'anno. A Bruxelles si 
spera c h e l'Istituto monetario euro
p e o possa contribuire a coordinare 

: le strategie economiche dei paesi 
' membri, m a i pareri sono discordi. 

La Germania si è dichiarata di nuovo 
aper tamente scettica sulle strategie 
adottate dall 'Unione europea per 
contrastare la disoccupazione. Si 
confrontano cont inuamente due li
nee: quella della coppia anglo-tede
sca e quella dei paesi del «sud». La 

. prima vuole introdurre misure ultrali
beriste nel mercato del lavoro non ri
nunciando all 'autonomia nazionale 

: (sterlina fuori dallo Sme per anni, 
marco indipendente) : la seconda si 

• barcamena tra gli spazi ridotti dei bi
lanci pubblici e la speranza dei tra-
sfcnmenti europei a sostegno della 
disoccupazione L'Italia sta in mez
zo , 

Il ministro del lavoro Giugni al tavolo della trattativa sulla vertenza Fiat Ieri a Roma Bruno Mosconi/Ap 

Trentini «Non possiamo rompere ancora, ma l'accordo non è vicino» 

Riparte tra mille incognite 
la tmttativa sugli esuberi Fiat 

PIERO DI SIENA 

• ROMA. Riprende la trattativa per 
la Fiat, m a a differenza di quanto si 
era pensato nei giorni scorsi la strada 
c h e c o n d u c e all 'accordo non è affai- : 
to indiscesa . . • ••.,•:-.!•.•.:-•'••!:.••••,.?...'.•-' 

Il confronto ieri si è avviato paral
lelamente nei sindacati di categoria, i 
quali si s tanno preparando all 'ap
puntamento di oggi con Giugni, e tra 
il ministro del Lavoro e le Regioni e i 
comuni interessati alla vertenza, a 
cui è stato illustrato il contratto di • 
programma c h e s ldovrebbe stipula
re tra la Fiat e il governo. Nell'uno e 
l'altro caso la sottolineatura dei pro
blemi irrisolti è stata superiore a I 
quella sui passi in avanti c h e pur vi 
sono stati dal momento della rottura. 
Infatti, a comment i sostanzialmente 
ottimistici da parte di Firn e Uilm cor
risponde una discussione, aggiorna
ta a oggi, in R o m molto difficile e ca
ratterizzata fino a ieri d a un grande 
malessere e da una sostanziale sfidu
cia c h e la Rat mantenga gli impegni 
soprattutto sul futuro di Mirafiori. •. •.;. 

Il segretario generale della Cisl, ; 
Sergio D'Antoni, da parte sua, si è 

.. detto «fiducioso». Sulla durata del 
. confronto non si è sbilanciato. «La 

trattativa non ha tempi - ha detto -
prima si farà, meglio è». Cauto sui 
tempi del confronto anche il segreta
rio confederale della Uil, Adriano 

; Musi. Per quanto riguarda la ripresa 
del negoziato, Trentin ha detto c h e 
«ci sono certamente migliori.condi-
zioni rispettò a quelle che esistevano 

..un mese -fa». «E difficile Ipotizzare 
• una data per la chiusura - ha osser-
• vato il leader della Cgil - è certo co

munque che nessuno può permet
tersi una seconda rottura». • 

Sull'accordo di programma Tren-
•'• tin ha osservato che ancora deve es-
., sere perfezionato. «Non si sa ancora 
. bene - ha detto - se c'è l'accordo 

pieno della Fiat sull'insieme di pro-
;• poste avanzate dal governo. L'azien-
. da ha convenuto su alcuni punti, ma 
•> nel documento mancano alcune 

certezze sui finanziamenti, sul piano 
della ricerca, cosi come sono carenti 
dati sicuri sulla domanda pubblica 
per ì nuovi modelli ipotizzati. Ma so
prattutto - ha osservato - manca l'Au-

thority per il coordinamento della 
domanda pubblica nei trasporti lo
cali, prevista anche dall'intesa di lu
glio sul costo del lavoro. Bisogna ca- ' 
pire insomma come la Fiat intende ; 
modificare il suo iniziale progetto in-
dustriale alla luce delle proposte fat-
te dal governo». Per il segretario gè- * 
nerale della Uil, Piero Larizza, inve- ; 
ce, «se una persona attenta come il s. 
ministro Giugni ritiene che vi siano le i: 
condizioni per riaprire la trattativa • 
vuol'dWftìiè d'sohobuone possibili
tà perchiuderla». ' '. - ' •»• 
: Nessun ottimismo da parte dei • 

rappresentanti degli enti locali che * 
ieri si sono incontrati con Giugni. Il • 
commento più positivo sul contratto i 
di programma è stato quello del sin- v 
duco di Torino, Valentino Castellani, " 
che valuta positivamente i progetti J 
relativi all'«auto ecologica» e alle ri- :: 
cadute che essa impone alla gestio- \ 
ne dei problemi del traffico nelle : 

grandi città. Ma egli stesso è costretto ' 
ad ammettere c h e i programmi illu- •• 
strati dal governo possono adesso 
dare un p o ' di respiro per gestire l'e
mergenza, m a che toccherà al pros
simo governo approfondire i proble- : 
mi e trovare soluzioni per la prospet- • 

Uva. Il presidente della Lombardia, 
Fiorella Ghilardotti. c h e pur ha a p 
prezzato il fatto che i progetti innova
tivi sarebbero collocati nell'area di 

' Arese, pone il problema della garan
zia c h e nel 1996 «nessun lavoratore 
c h e non sia stato prepensionato per
da il posto di lavoro». .:-:.-

Ma la questione pio delicata è sta
ta posta dalla Campania. Sia l'asses-

' sore all'industria della Regione. Mag
da Navas, c h e il s indaco di Napoli, 
Antonio Bassolino. hanno posto il 
problema del mantenimento - in vi-

: sta di un serio piano di industrializza
zione dell 'area c a m p a n a - della pro
duzione del Ducato a Pomigliano 

. non attivando il terzo turno alla Sevel 
di Val di Sangro. Dal canto suo il mi
nistero del Lavoro, in un suo comuni
cato, nella sostanza dichiara di lavo
rare ottorno alle osservazioni fatte 
dagli amministratori locali sul pro
gramma industriale concordato con 

• la Fiat •»>.'•>•'•' (•s-ii.v'' •';•::•''i-S. '••'.••- ..»•'. 
Infine sia Bruno Trentin che il se

gretario confederale della Cisl, Nata
le Forlani, esprimono contrarietà al
l'uso dei prepensionamenti per la 
gestione degli esuberi. '•-"•>• -;••;; 

Chimici: 4 ore 
di sciopero 
questa settimana 

ROMA La trattativa per il rinnovo del 
contratto dei chimici riprenderà gio
vedì. Intanto i sindacati hanno pro
clamato 4 ore di sciopero d a effettua
re in settimana. Nell'incontro di ve
nerdì scorso con Federchimica l'or
ganizzazione degli imprenditori ha 
illustrato la propria posizione. La 
Fu le «ha preso atto delle novità sull'e
sigibilità e sui tempi della contratta
zione, sulla salvaguardia e sulla qua
lità degli istituti salariali aziendali». 
Sull'orario, secondo i sindacati, «è 
confermata la totale indisponibilità 
di Federchimica ad accogliere la ri
chiesta di riduzioni», mentre ci sareb
be «disponibilità a ricercare normati
ve e strumenti atti ad assicurare un 
confronto nelle imprese c h e sia in 
grado di trovare soluzioni c h e salva
guardino l'occupazione». Quanto al 
salario, «Federmeccanica ha ribadito 
le posizioni già illustrate e assoluta
mente non adeguate». 

Assicurazioni: 
presentata 
la piattaforma 

ROMA. Una «agenzia» per il ricollo
camento dei lavoratori presso le 
compagnie in stato di crisi, dopo op
portuna formazione degli stessi; un 
aumento salariale medio nei due an
ni di 2,5 milioni circa, a regime, in li
nea con gli impegni presi dal Gover
no nell'accordo di luglio sul costo 
del lavoro. Sono i punti fondamentali 
della piattaforma per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale dei la
voratori delle assicurazioni che Cgil, 
Cisl e Uil e la Fna (Federazione na
zionale assicuratori) hanno inviato 
nei giorni scorsi all'Arda (l'Associa
zione nazionale delle imprese assi
curatrici). Il rinnovo del contratto -
che è scaduto lo scorso 31 dicembre 
- riguarda oltre 40 mila lavoratori. " 

Ancora mobilitati 
I lavoratori 
della Seleco 

PORDENONE Prosegue la mobilita
zione dei lavoratori della Seleco. Ieri 
le maestranze dell 'azienda di Porde
none hanno deciso in assemblea di 
muoversi in corteo ed hanno occu
pato il centro della città e la stazione. 
Per oggi è prevista una nuova assem
blea nel corso della quale verranno 
decise nuove forme di lotta. Il desti
no della Seleco - sostengono Cgil. 
Cisl e Uil - è di nuovo nelle mani del 
Governo, dal momento c h e la solu
zione alla crisi individuata finora è ri
sultata impercorribile. I sindacati 
preannunciano anche una manife
stazione a Roma. L'ostacolo alla so
luzione della crisi sarebbe riconduci
bile ai vincoli temporali imposti dal 
governo nel progetto di r isanamento 
finanziario, ritenuti impraticabili dal
la Friu lia. in quanto troppo stretti. 

PROBLEMI FISCALI NELLE AZIENDE? 
Si, tanti, ma chi legge la rivista "il fisco" ne ha molto pochi— 

perché da 18 anni ha almeno quattro certezze: 
[ f i Certezza di essere compiutamente informato su tutte le novità tributarie... |2 | Certezza di aver ricevuto le migliori indicazioni possibili per una giusta applicazione della normativa tribu
taria vecchia e nuova..." [3) Certezza di aver ricevuto nel 1993 48 numeri più 43 supplementi ordinari e 9 pockets di testi legislativi aggiornati, tutta la documentazione tributaria ufficiale ol
tre a centinaia di commenti esplicativi e applicativi, risposte ai quesiti dei lettori... Insomma ben 12.200 pagine di documentazione organica al prezzo più basso del mercato 1993: appena 31 li
re a pagina... •; [4] Certezza di avere una raccolta di documentazione giuridico-tributaria per la futura consultazione e per poter dirimere l'eventuale contenzioso causato da accertamenti... 

XJ->3v^V/ anche in edicola! 
I contenuti della rivista settimanale i l f i s co : 

• Commenti esplicativi e applicativi di noti studiosi ed esperti tributari • Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie. Tribunali e 
• Nuove leggi tributarle in riproduzione fotografica della G. U. con raccolta auto- Cassazione con commenti esplicativi 

noma degli inserti per una veloce consultazione - • Risposte ai quesiti dei lettori , 
• Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze '•';. . • Rubrica di penale tributario diretta dal prof. Ivo Caraccioli, Univ. di Torino 

I l fisco da diciotto anni è anche in edicola a £ . 10.OOO. Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 

Dispense del "Corso teorico-pratico per la redazione del Bilancio e della dicniara-
zione dei redditi", terza edizione 1994-95. diretto dal prof. Flavio Dezzani. Uni
versità di Torino, dal prof. Oreste Cagnasso. Univ. di Torino e dal dr. Pasquale 
Marino, dr. commercialista in Roma . 

ABBONARSI A "il flSCO" CONVIENE 
PERCHÉ AGLI ABBONATI 

tributario curato dal prof. Raffaello Lu
pi e dal dr. Pasquale Marino per una 
maggiore cultura tributaria , 

verrà inviata per il 1994 (per
ché compresa nella quota "il 

fisco") la rivista ^Rassegna Tributaria", 
mensile giuridico di approfondimento 

RASSEGNA 
TRIBUTARIA 
DOTTMMUamvHKMMSimHTUU 

l'abbonato a il "il fisco" 1994 
potrà usufruire anche di uno 

sconto di £. 70.000 se vorrà acqui
stare la quarta edizione del Codice 
Tributario 1994 Marino : 

CODICE TRIBUTARIO 
1994 MARINO 

oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle 
leggi tributarle annotate articolo per articolo. Prezzo di 

copertina £. 120.000 ridotto per gli abbonati a £. 50.000 con 
l'offerta speciale "Rivista il fisco 1994" (scade il 28.2.94) 

ABBONAMENTO RIVISTA "il fisco" 1994 • CODICE 
TRIBUTARIO 1994 MARINO • RASSEGNA TRIBUTARIA 1994 

£. 120.000, IN TUTTO £. 460.000 INVECE 01 £. 530.000. UNA 
SERIE DI SCONTI: £. 70.000 RISPETTO Al PREZZI IN EDICOLA 
DE "il fisco", £. 120.000 PER L'ABBONAMENTO A "RASSEGNA • 

TRIBUTARIA", £. 70.000 SUL "CODICE TRIBUTARIO MARINO", 
QUINDI CON UN TOTALE SCONTI DI £. 260.000! .. 

CEDOLA DI ABBONAMENTO 
Spelt.lc ETI S.p.A. - Viale Mazzini. 25 - 00195 - Roma 
Il sottoscritto 
P. iva ' cod. lise 
Residente in via 
citta • c.a.p 

SOTTOSCRIVE 
J Q ] - Abbonamento 1994 alla rivista "il fisco". 48 numeri, 10.000 pagine mìnimo, con 11 
! numeridi"RassegnaTribularia".£.4IO.OOO(i.i.) 
! Q ] - Codice Tributario 1994 Marino, due volumi, 3.200 pagine, più abbonamento rivista 

| "il fisco" 1994. £.460.000 
; (T| • Codice Triburalio 1994 Marino, due volumi. ?.20O pagine. £. 120.000 (spedi/Jone mar/o '94) 

[ Versa £. con assegno bancario "non trasferibile" o sul c/c 
! postale n. 61X44007 intestato a: ETI S.p.A. - Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 
! Informazioni: (06) 32.17.538 - 32.17.578 - Fax (06) 32.17.808 

X 


